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V ALLEA A ( « 

sa 
«? 

■ 

e 
Neil' articolo di jeri abbiamo .espresso due 

convinzioni che hanno trovato un'esatto riscon­
tro nel dispaccio arrivato jeri, stesso e elio ci 
ha riferito il senso di un articolo del Times 
sull'alleanza franco­prussiana , vera o pretesa 
che sia. 

gne 

■ Noi abbiamo detto prima di tutto che Y ab­
boccamento di Compiògne doveva ridestare tut­
te le gelosie deiringhìltorra—ed abbiamo al­
tresì osservato che un convegno così solenne 
e animato dallo scambio dèlie più fine corte­

. siè, non poteva poi avere il significato nel senso 
del quale .l'Austria ayrebbe; voluto veder pie­
gare la Frirssia. 

L'articolo del Times ci prova anzitutto che 
l'opinion pubblica in Inghilterra è allarmata 
pelle conseguenze che il colloquio diCompiè­

puè avere. 
Il T­'iììies a diì' vero spinge T ipotesi fino a 

pensareche una guerra possa scoppiare tra 
Sa Francia e FInghilterra. Ma questo non è , 
come' suol dirsi,.che un luogo comune. 

Prima di tutto l'alleanza tra la Francia e la 
Prussia — ammesso pure col Times e colla 
Prèmi di Parigi che a Compièghe sia stata con­
duusa una vera alleanza, ciò che l'orse è ora 
prematuro a dirsi — non avrebbe nulla di o­
stile all'Inghiltorra. 

È facile capire che Francia e Prussia sono 
egualmente alle prese colla reazione sostenuta 
dalPÀustrin. 
■ Dire'che la Prussia mitra il desiderio di 

farla finita ■coll'Austria sua eterna rivale , e 
cogli alleati.tedeschi dell1 Austria, che hanno 

■ 

jvoluzipne. E quindi di fronte alla Francia Sor­
gono dei nuovi Stati nazionali, i quali verran­
no a mantenere 1' equilibrio non pili colle 
mutilazioni dèi corpi nazionali, ­ma <<ollo spi­. 
rito di­indipendenza alieno da ogni tendenza 
o so Amenza di conquista. 

Dal.jjtesto, in fondo, tutto il brontolio del 
Times:che coti è?—­Ci si crede forse seria­

■ i ' .■ 

mentovili Inghilterra dagli uomini di fermi 
prineijm a una guerra vicina tra la Francia,e 
ringbiherra? Mai nò — Le querimonie del Ti­
mes song l'eco delle trepidazioni degli uotpini 

.commercio e della borsa. Sempre così in 
InghiUtirra. — Gente di speculazioni e d'affari 
gì'.Inglesi non vorrebbero .mai sentir parlare 
di guerra non che vederne vicina la minaccia. 
Essi prevedono'che il colloquio di Gompiègne 
possa .jjJTreUare !a...royina dell'Austria $ por­ ,lo sciogUmenlXKjdella questione 
fare quindi un terribile scompiglio nel centro vrà­svincolata la (ièmiania, ò ; 

sopravve 

e sempre osteggiato la■ politica ' di Berlino 
lo stesso di dire die Napoleone sia guidato 
dal solo pensiero di vendicare la memora di 
suo io , e la morto del re di Bopia 

Ora l'Austria e trascinata a tal punto che 
una lieve spinta.può bastare a precipitarla nel­
l'abisso die essa medesima si è scavato.­^Ec­

n ■ 

co l'opportunità che si presenta alla Prussia 
egualmente che alla­'Francia*e all'Italia di ar­
rivare al compimento di disegni da lungo tem­
ilo maturati, e di soddisfare diritti e ambizio­
■ni­ che si fondano sulla rovina dell' Austria. 

Orbene: tuttociò non ha nulla di ostile al­
l' Inghilterra. Certamente all' orgoglio inglese 
a male di vedere la Francia acquistare tanto 
ascendente in Europa, ma Y Inghilterra non 
può non vedere come V opera, che, si va a 
compiere, non sia tanto merito della Francia 
quanto piuttosto Conquista e merito della ri­

dcU'Europa, nello regioni danubiane. 
E il cataclisma cercato con tanto studio e 

promosso con tanta fatica, e dall' ambizione 
francese e molto più da'la rivoluzione, il ca­
taclisma elio deve rovesciare Austria e Tur­
chia, elio sgomenta il pacifico e industrioso 
inglese. È naturale d' altronde. Al 
nire di cosi (Tatti turbini di guerra non vi è 
casa in Inghilterra, non vi ò manifattura che, 
non abbia a saffrirne. Ciò vuoi dire .la deso­
lazione di migliaja e tjiigliaja di famiglie, eia 
rovina di mille produttori o manifatturieri. 

Frattanto però e la manifestazioni della jPm­
se di Parigi, e le categoriche risposto del Ti­
mes, e sopratutto l'unanimità dì due giornali 
cosiffatti noi; parlare dell'alleanza franco­prus­
siano come di un fatto compiuto, confermano 
ppuntino le nostre previsioni. 

Noi avevamo detto da prima che il conve­
gno di Compagne non poteva in.'venni modo 
essere un semplice atto di cortesia , ma che 
dtweva avere,: nelle condizioni attuali d'Euro­

jpa, una Importanza decisiva. —Ieri, poi, esa­
minando le manifestazioni doli'organo di Lord 
John Russell, abbiamo soggiunto che il re di 
Prnssia non doveva .eertsmeiHe esser andai." a 
Conipiègne per ispirarsi colà se dovesse fare, 
o meno, l'alleanza coli' Austria. 

Adesso non correremo (Ino ad affermare colla 
Presse e col Tmj.es che Napoleone e ■Gugliel­
mo abbiano giurato un patto di alleanza. Sa­1 
rebbe imprudenza il non voler attendere dei j 
chiari irnlfzj Hi" fatto , prima di accettare una j 
versione di cosi grave importanza. 

Tuttavia non 'possiamo dispensarci dal ore­

rebbero che tutto venisse e non potesse veni­
re che da Napoleone. Ma senza punto caldeg­
giare una codarda servilità ad ambizioni e pre­
ponderanze stranière non possiamo discono­
scere gli ostacoirpositivi e di fatto. 

Per .esempio njm possiamo non vedere che 
a Roma bisogna addarci d'accordo colla Francia. 

E la Francia njon potrebbe .rimanere; troppo 
a lungo a Roma^Ma per deciderla a troncale 
il nodo gordiano,conviene eh1 ella si trovi d'ae* 
cordo almeno cojla maggioranza dei gabinetti 
di primo ordine.? 

Quanto alla Venezia, invece , e la Pruss?' 
che­può semplifipre la questione, escludendo­
vi ogni solidarietà­­colla Germania. 

Orbene, riconoscendo l'Italia la Prussia .avrà 
dato implicikmefvte il suo voto' favorévole pei' 

di Roma, e a­
almeno la gran 

parte di essa, da ogni responsabilità nella que­
stione del Veneto. E la questione del Veneto 
districata dalle pretensioni della Germania ò 
ridotta a suoi minimi termini, ha fatto un pas­
so decisivo. 

i ■ 

Senza accettare 1 sospetti, veri o finti , del 
Times sulle conseguenze die possa avere l'in­
tervista di Compiògne per l'Inghilterra ■— sen­
za credere così precipitosamente a un allean­
za tra la Erancia e la Prussia — noi però at­
tendiamo di vedere che quel colloquio abbia 
dato un impulso decisivo alle questioni :di cui 
la soluzione ò aspettata dall' ìtaiin­, dall4 Un­
gheria, dai popoli schiavi della Turchia e del­
l'Austria. 

a 
N08TEÀ CORRISPOHDENZA 

Parigi ti ottobre 1861. 
Quanclo riceverete questa mia lettera, il tele­

grafo vi avrà portato le notìzie, t particolari, le 
congetture sul tanto battuto convegno di'Compiò­
gne. La miìi liarraziorìc per tanto vi sembrerà na­
turalmente vecchia, e avrà il carattere d'una ri­
vista retrospettiva — Ad ogni modo' sarò brevissi­
mo por quanto' riguarda Li visita, riservandomi di 
estendermi maggiormcnto quando gli ahnedoti', i 
sì dice di questo fatto importante correranno per 
Parigi , dopo la partenza dal ile. So clic ancora 
questa ' maUina , un ajlitanie di campo ed alcuni 
lillìcìali d* ordinanza deli' imporatore mossero da 
qui nei" Ciìarlerov ove detono attendere il Re di 
l/russia , ­.: fu1..;h onoro sino t.lio sordo della for­
ruvia di Compagno. Egli sarà accompagnato da 
un seguito marziale e cavalleresco di cui si com­

* wvv«. iw .i»wn ^VOCSHIUK' .u ta^fuuaaiu] u a i . ur t i ­ j un ^u.^uitu niiii ^MIU O i ;avanete»i;u ui uiu oi uuin­

d e r ò c h e l ' a b b o c c a m e n t o di C o m p i ò g n e d e b b a placo la "Cormamu , e al q u a l e la iM'ancia p r o d i ­
aveir agevolato anche lo scioglimento dei due 
grandi quesiti italiani: lìoma^o Venezia, 

Certamen'e noi non siamo di quelli che ver 

diorà cortesie. 
Ignoro, come tutti, ciò che si tratterà e si di­

­*stHìlerii a Compiògne — Qui si parla già di al­
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Il car4UnabK.Anto^ di 
quello ;;cKó­ff|;;p^oàr^ 
lo si: prótcncS dM MinBj/^ le 
linee; dar îo^nafi, conqiibo­ iL^érf^^acc^lo che 
rcgnaVjL ira 'Ppfidà^ed^itiiluvV^e it­^cn||fi '.clic 
pcf mez2o'!(lél%Ìgantnggio ;ptìco ofMun frutto si 
tiòievd'■':^^òàvàita/^;te'ìnò■^;iWtì"G■'■:chw: a,."tóbla' stretta 
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, , . , . ^ . . I L ­ C ' o r r ^ T e M e r c a n t i k , l ^ k © p ^ 0 s e g u e : 
tìieegT ; e h e p r e s t o d e b b ^ p t s i l f i i f | q u i e d a 

J ' o r i i i ó e s p e r i m e n t i s u i n u d v i c a n n o n i r i g a t i 

t a r r / è ­ i & ^ n c l u h s e , ' e ; c h e n o n d e v o n o s e n o n a v e r e ; u n o s f o g g i o d ì u s o ­ e d i d n ^ s o d i p o t e r e ­ m o r a l e e z i o n e d e r t e n e n t e g e n e r a l e C f i v . ­ D e c à v e r o , a t ­
i J U B U g g p J l o . d e i ­ , d u e s o v r a n i , m a i o c r e d o ­ ­ c h e ­ s L L m a t t ì r i a l c v p a r f a r " c r e d e r e a l m o n d o ­ d i o e s s a e s U . ­ t u a ­ l e ^ c . Q B w i n ^ . t t e v ­ . g e n e p a ì t ì ^ ­ d ^ k ^ l F u p p o ­ i ^ c ­
^ s p t — C e r t o ò p e r ù c l i c g l i a p p a r e c c h i p e r r i ­ i s t e ; e e l i o h a v i t a g i o v a n i l e e ' r i g o g l i o s a . " ' c o l t e a l ' c a i n p o " d i S : M a u r i z i o . 
c o v e r ò q u e s t o R e d i P r u s s i a , e l o s t u d i o d i l i g e n t e i 
e l i o s i p o n e p e r p e i l o a m i c o , d e v o n o n a ^ n d e f e 
q u a l c h e g r n n d y i n t e r e s s e . C r e d o c i u v f r a n o n m o l t o 
lio vedremo i

:
jisuHaiL \ ' -

Quando ri^pof­^JreiOr Imperatrice; furino a 
Parigi l'altro, juì.!, hanno visitato i lavori allo Tui­
kries, e si sqno;̂ mostrati frequentemente­^­L'Im­
peratore , mL î ^isse:,, ^ol̂ e la parola': ad alcuni 
opcraj muratoW^nia( questi non hannp­.di che do­
lersi — lavorano»­­̂ rafìritre::'tóQIlii'■■raH5^,soii4 can­̂  
dannali ad un ozio forzalo, e airinndia. Pare eh 
le Tuileries non potranno essere abitate. pe£lutto. 
quest'inverno. ; '^ ■;' f. 

SÌ dice che Thouvcnnl abbia mandate a Co­

0 

il papi pioga^se^ &■ pqr Ao­VVlfirc {^qp^stomale 
volle xoniprbmcìtòrlo preccdontemohlrSqualunque 

Questo sfoggio di potere, del cari 
■ ■ T 

\ 

lìnalc Àntonolli 
cosip, .ò vero,■,la, caduta ,d] un eppp Junnaento, ira. 
gli'centuplicasse Vi poss!hiLv, r'.x.fv» Univcrtsale , 
e fecerinade^e suir agOiMvZ'.u! ; .p̂ tcl".;.."." umiporàlo 

stantìnopoli istruzioni all' incaricato d'affari fran­ tutto lo sprezzo e rabumìuio IIL­I jtflpolo. 
^D^pe^dò 'che rignarria il •Montenegro. ^ Si ê­ Ma 1' A'ntoticlli: rioh" si"perdeva JOTCTO"Vr animo; 
sprterebbft..la Porta alla moderazione, e le. si fa­ bd'a rendere impossibile­ima transazione 
robhc intravedere, ove essa si appigli alla violen­
za, lo spettro terribile.'"della questione Orientale. 

Viglio­.parlato nella mia ultima lettera della 
riunione a Costaptinopoli,delle conferenze per l'or­
ganizzazionè dei Principati. La discussione fu ani­
matissimn: 

La­Porta rifapcndosi sulla questione .dell'unione. 
ha domandato due coso, la prima che T unione 
delle due Provincie ih una sohi.­'non fosso ■■difiniti­­­
va, ma limitata all' aulorilìV.doU'impnro ,̂ CÌOÌV■vi­
talizia.'; la seconda che fosse precisato il modo 
d'intervento nel caso in cui la Moldo­Valacchia 
violasse'.gr.impegni eh'essa :ha incontrati verso 
la; Sublima Porta. Intorno a codesta (pi'islioné la 
Turchìa si. mostra estremamente minuziosa, li 
•Plenipotenziario francese rispondendo: al governo 
di Costantinopoli ha fatto osservare che qualun­
que caso d'intervento da parte dolla Sublime Porta 
è:già .­prevrslo" dal protocollo■ del 9'settembre 1858. 

'Ecco come erano divisi i voti nella discussio­
ne. L'Austria­, conformo ai suoi antecedenti, ho 
sostenuti i diritti della Turchia, la Prima, e la 
•Francia hanno appoggiata l'unione delle due Pro­
vincie, la ;Ruàsia sì dichiarò contraria. < 

Riguardo al rappresentante italiano, voi sapete 
che non Tii ammesso a far parte della conferenza: 
TAustria si oppose a ciò energicamente. E so'elio 
si è mostrata inflessìbile: il suo rappresentante mi­

■.­flacciò'di ritirarsi piuttosto che sedere accanto dei 
rappresentante di Vittorio Emanuele. 

1 principati hanno perduta una voce favorevole. 
■• Per tornare un momento solo ancora sul con­
vegno di Gompiègne, devo farvi rimarcare clic il" 
­Conte­e la Contessa di Pcr'signy sonò partiti sta­
mattina; per colà , e clic faranno parte delpaUo 
cerchio.che vedrà il Re di Prussia— Ora voi sa­
pete' come il sig. di Persigny sia caldo fautore 
'deir unità d'Italia — la sua presenza adunque, a 
■Copipiègne è di buonissimo augurio—­Aggiungete 
che questo uomo di stato è sempre piìi in favore 
presso T imperatore, segno evidente clic le sue, 
opinióni prevalgono, e fanno fortuna. 

Chiudo questa lettera con una osservazione eh' io 
eredo di grande importanza — Tutti i giornali of­
ficiosi Ta'nno: uno studio singolare da vani giorni 
per abbassare T Austria — no/ paragoni che islir 
tnisnono con la Prussia, affettano, quasi di consi­
derare quésta potenza'come l'arbitra assoluta ed 
esclusiva della Germania , e di nop dar peso ai­
fatto ali*Austria—o m'inganno, o'.questo è per 
V Austria un segno precursore che si avvicina il 
principio della sua fine. 

col re­
gno d! Italia; faceva proferire al Papa imprudenti 
parole in due diverse occasioni, cioè quando bea­
tificò ;i vari frati mmuìicanti, e qciahdo sposò un 
.Lorena'ed una Borbone. 11 Papa dichiarò pubbli­
camente duo volte che non avrebbe transatto fiam­
ma!. coi Jmimstrì 'italiani , e 'precluso così la via 
che si 'andava ad aprirgli per una onorata / co­' 
munque iarda rioohciliazim^; ■' "■ v 
. ■Àntonolli ottenne "appieno "il suo' ­intento/ Egli 
Lra^cimvil papato'nella strada ■ iVojî p'éYdizìone;.' o 
legherà il yuo nomo a quanto" di pHi':insanà e di 

■più empio sia stato compililo dalbr■Corte romana 
da qualche secolo­in qua.­'' ■ ■ . ■'"l / 

Però, se Àntonolli può perdere e'̂ pQtere tempo­
rale e papato e Pio IX,' mn può cóli la sua r.otì­
dptta che affrettare il sospirato lip^/della quòstiò; 
nc: romana/'òniai giudicaurda popoli'ê .'da principi, 
da teologi e da "politici".. 

L'opuscolo del Padre Passaglja pervenne al 
Pontefice col timbro deir Arcivescovo7" di Firenze. 

— X I 

il Papa' fu ntterritp nei" leggere le'" eloquenti.e sc­
veris^ìme pagine di colui, che 'dettò hi bolla per 
TimMcoiato iipnccpimento. ' " ' .' 

- H .' "-

WÒTKSIfi KTAjLKA­JS'E 
l ? 

Troviamo nelT Opinione dell'8 con enee : 
,Fpa detenuti modenesi■ restituiti dall'Au­

stria, essendovciie alcuni­rei­di'delitti coinu­
ni;, il governo del ilo ò stato .costretto, quan­
do gli furono conseguati, a iarlì ncoyerar tutti 
in carcere, per procedere alla separazione di 
quelli che erano sfati, arrestali' e ^ondanùati 
per mori inolivi politici o che debbono essere 
posti in libertà, da ■■quelli, che,,­; colpevoli di 
Comuni delitti, debbono compiere iì, tempo della 
pena loro inOitta. 

Questo provvedimento, necessario affine di 
sceverare gli innocenti dai dclinqiient' , non 
pptrebhe, essere interpretato :come prova di 
ti;a.scuran7­a per parte del governo ,, senonchò 
da coloro i quali credono che .tutti i detenuti 
perchè erano, nelle carceri deiP Austria , ab­
biano ad.esser, messi..in libertà senza alcuna 

r, 
v 

distinzione..: La qua! cosa .danneggerebbe alla 
fàtua dei detenuti..politici, che potrebbero es­
ser confusi cògli alti'i, coi'quali ebbero di co­
mune solo la pena, non la colpa. 

— 'L[\'Gapz. MUUare di Torino­scrive: 
Inoltrandosi la sfcaghme invernale e conve­

nendo adottare nuove disposizioni relatiya­
ai miliari dello sciolto Esercito delle 

alla^cl'tfceiaio , provati gfà/iix Francia ed in 
Ingbultérra, e destinati a forile è rompere te 
c^rfzfe; (Ièlle navi. La quèllilhe^ importante 
da decidasi per l'avvenire xftiìe navi corazzate. 

—•Gli; operai falegnami tì stipettai reclama­
rono 'dt< capi fabbrièCdella nostra eiifà che 
l'orario...fòsse ridotta à quello hi uso nelle ol­
ficine "governative, cioè, come ci vien riiVril'.o, 
al massimo, d'p^e ,10, Jeri favvi a tale prupo­
sito un principio di sciopcrp quasi generale, 
ma senza1 il minimo turbamento dell' ordine 
pubblico. 

Si aprirono però pratiche colta mediazione 
­del Sindaco,­accettata volontieri clasP interes­
sati, e ci assicurano chScsse ottensono il line 

a conciliazione e della ripresa dei lavori. 
j 

Quantunque si temesse, dice il Patriota di 
Parma, che V improvviso ritorno di monsi­
guor ­CanUmorri avesse potuto dar motivi a 
disordini, pure il nostro popolo mostrò buon 
sennò, o la giornata di ieri passò tranquilla. 

Frate Felice continua ad avere il suo'corpo 
di guardia e si può dire ■eli' esso è prigionie­
ro della pubblica animavversaziòne. Il popolo 

- > ■ ■ ■ ■ * , . " * '-

Non si cura di lui, ma guarda e passo* ; 
con tutto ciò non sì sa dar/pace, nò R^ farsi 
i­agione del perchè il grovernO';abbia VQlmto ri­
chiamarlo. • " < 

■ 

Noi però crediamo che il richiamo d.et Can­
timorri, e conteiuppranearnentc di ^Ui*i ve­
scovi dello stato abbia ­"realmente' relazione 
colle trattative della .qùisfcio&e romana. . 

i 

n 

■Riferiamo 'dall' Esperò quanto seguo: 
La famiglia' Lopateìli non ha ­ancora jpagato 

all'inumana ferocia­ilei romano governo^ il suo 
debito di dolori. Un fratello più gioviue del­
l' infelice­ che spirò­ sotto, la mannaia de&l& sa­
cra consjaltà; giace da nove anni sepolti ^ nelle 
intraondn prigioni di Roma. All'approssimarsi 
delle armi italiane verso il eoniine delia Sa­
bina fu trasportato dal forte Fagliano alle1 car­
ceri dell'apostolica ■ città. Egli è condannato 
2 eli i cu 

mente 

nuiza togliamo 
Da una corrispondenza cìya Roma alla Perseve­

i seguenti brani : 
La fine del governo temporale del papa somi­

glia alla morte di Luigi XI. La corto romana ve­
do che fra poco va ad estinguersi la sua vita;'e 
perchè ciò non sia .veduto, o quasi per negarlo a 

Bue Sicilie, che sono da incorporarsi nelT E­
scucito Italiano, questo nunu/iero ha detenni­
nato che con» ­'tutto il 31 ottobre i napoletani 
provenienti dalle provincie Meridipnali cesse­
ranno eli ossero diretti al campo di S. Mauri­
zio e che si stabiliranno duo­Deperiti • 
ritolamenlQ , V uno in Genova nella Caserma 
superiore dì S. Benigno, l'altro in Alessandria 

d' ar-

sé stessa, ha voluto in,,.questi ultimi giorni farti t in Cittadella, entrambi sotto I.;; superiore ispe­

i 40 anni di prigionia perpetua, «i cai; 
si im nessun, equivalente su nessun codiice di 
Europa, perchè i preti s' infischiano di ­Verri 
e­Beccaria­. La condanna Cu pronoaciata. per 
causa politica. Il povero condannato atLende 
il giorno inxuisarh scoperchiato il Belando 
sopoicro della sua prigionie ■; egli intanto non 
trascura di prepararsi alla vita di libertà <cho 
deve splendere fra poco siilla città eterna^ es­
sendosi consacrato con scria determinazi'^nc 
agli studi delle scienze fisiche e niateniatictee. 

" — p . Passaglia trovasi effettivamente in Ro­
ma. Gli si attribuisce la ufficiosa qualità d.\ 
­mandatario del barone Ricasoii per ritentare 
presso alla persona del pontefice i jiegoziati 
già di3C3olti"pel decesso del­conte di Cavour. 
Le sue idee sono in accordo ■con quelle che 
il governo francese sarà per manifestare a 
mc^zo del signor Lav.alette/di cui si..attende 
il prossimo arrivo in Roma. 

Alcuni trovano quasi temeraria la fiducia 
che dimostra il teologo italianjo ne Ila tempe­
ranza della polizia papale,5 W& non è fuor di 
luogo notare che egli non è TaccomiUMÌafco so­
lamente alla provvipenza dmna, ma ­'benanco 
Ila vigilante protezione dolltì autorità ;francesi, 
— Il consiglio di guerra 'lea'utosi clal pre­

sidio francese hi Roma nel. giorni 29.di set­
tembre condannò alla pena, di reclusione vi 
ufficiale comandante il pò­sto dr guardia al 
Vaticano per essersi lasciato rubscre la stella 
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della legio*! d' onore attaccata alla bandiera 
d l̂ reggimento dalle mani dell' imperatore sulle 
Jilhire di Sofférino. ti 'furto era stato eonsu­

s 
nmto'davUjia:"'.^cchifti: messaggera di Cupido 
(die si tratteneva néii' anticamera del corpo 
di guardia: .mentre ! il .comandante del posto 
trovava^ nel..SHJO gabinetto preoccupato in a­
n>oj:òs].lcqiIpr[UK 

¥ -̂  ^ h ^ ^ 

. h 
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WOTIZIE ESTfiEE 
' Un pò: di'­atòria su Gompiègne. Non Ma 
prima volta che questo antico palazzo abbia 
ricevuto sotto il suo tetto ospitale un sovrano 
di Francia. 

Luigi XiY vi­condusse a pranzo il re d'In­
ghilterra Giacomo II , che passò ire giorni al 
campo stabilito sotto le mura di quella città* 
Al suo ritorno in Francia Luigi XVill vi eb­
be ,la sua prima conferenza coli' imperatore 
Aieissandro. 

Fu pih'.e al palazzo di Compiègue che Napo­
leone nel 1810 ebbe il suo pnmo abboccamento 
coir arciduchessa ^ìaria Luigia prima della ce­
lebrazione del suo vnolrìmonio. Compiògne ave» 
dunque qualche dinU.o .dies.sere scelta per l'ab­
boccamento del (> ottobre. Questa data.ricorda 
che 55 anni or sono, dì per dì 7 Timperatore 
Napoiéonc si preparava a lasciare il suo quar­
tier generale di Bamberga per entrare in:Sas­
S'onì"» e' cominciare quella memorabile campa­
gna del 8̂0G che iu pochi giorni determinò 
le sorti della Prussia. Partito il G . il 14 'Na­
poleoue primo vinceva a Jena e a Auerstadt. 

E noto >he Napoleone HI ama collegare ai 
suoi atti politici le" grandi date storiche. Vi è 
egirquaiciiG relazione nella sua meilte tra.il  
presente ^Sboccamento, e la campagna di Prus­
sia di suo zio?. 

gli sforzi si risolvono in mezzi molto vieti 

i 4 n * * t 
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Sono notevoli le seguenti apnsideraz­ioni che 
fa it Morniag Post sul convegno'di Compierne: 

« È djfììcile yedQre due sovrani ĉlie abbia­
no ideo più .opposte sul modo di governare un 
popolo, dì.qaeìle del re di Prussia e Napoleo­
ne III: il primo , fche non p^nsa" che ai suoi 
diritti ed ai suoi interessi dinastici, e il secou­
do, che indubitatamente è un sovrano popola­
re, Tutiavia è forse utile che il loro convegno 
abbia luogo. 

«, Se fosse passibile riuscire » formar un'al­
leanza sincera ira r Inghilterra', ia arancia e 
là Prussia, ciò sarebbe di sommo giovamento 
alla■cpsa del'progresso in. Europa."Un giorno 
la Germania dovrà trovare un monarca prus­
siano che si ponga a capo d'una Germania u­
nitana, ediV allora i t r e grandi popoli dell'Eu­
ropa potranno molto per la felicità, il progrès­
so e la prosperità del montdo,, merce, l'unione 
dello loro forze. L'Austria è' diventata inutile ! 
ed impossibile in Europa, e gli uomiai di sta­
to rivolgono i loro sguardi verso la Prussia , 
se non verso il sovrano che visita ia Francia,» 

veder risolute alcune delle quistioni europee 
che tengono tutto in sospeso; in breve parlò 
non da cortigiano, ma da servitore fedele; vi 
assicuro in un modo positivo,che l'Imperatore 
fu CQntehto di tal franchezza e di quésta de­
vozione del suo ministrò dell' ihtéfnò.^La in­
ll'uéhza di questo è assai piti gràiid'e di prima, 
e voi italiani dovete felicifcarvemi, perchè,egli 
è il più grande amico dell' Italia. 

L'ingresso del Persigny agli affari esteri di­
venta' dunque ogni giorno più"probabile. .Si" 
pària anche'di dare al signor Fouid il porta­
foglio delle finanze, 

Un'altra corrispondenza parigina ■ ree.a : 
Gompiègne ed i cereali hanno posto affatto 

da bniida la questióne italiana: tutti si limita­
no alle notizie 'telegrafiche , le quali, del re­
sto, sono abbastanza rassicuranti. Nondimeno' 
abbiamo udito chea Roma laJreazione, preve­
dendo senza dùbbio la prossima sua fine, ten­
tava gli ultimi sfòrzi. Sventuratamente per es­
sa, 
e poco significativi. Si raccolgono petizioni che 
reclamano il' ristabilimento di Francesco IL­
Voi sapete come i legittimisti"aìen.ò sfortunati 
nelle loro petizioni. Anche Questa minaccia di 
fare un fiacco completo come le altre. Essa 
duv' esser diretta a tutte le potenze di Euro­
pa, compresa la Francia , per ottenere la ri­
stauraziohe di Francesco \l hie.diante le armi. 
Non avvi, certo, che il partito legittimista che 
possa dare l'esempio di"eguàli aberrazioni di' 
senso politico !♦.. 

Leggesi nella Presse di Parigi , 6 ottobre : 
I giornali inglesi sono ripieni di particolari 

di una certa agitazione che si sarebbe mani­
festata in alcuni quartieri di Parigi per la ca­
rezza dei viveri. 

die, mantiene la stampa francese. La ragióne 
tuttavolta è semplice ; non havvi in realtà , 
secondo l'opinione" degli uomini più compe­
tenti in questo materie , inquietudini serie a 
manifestare. L'aumento del grano è piutto­
sto dovuto all' eccessiva sollecitudine che si 
mise a provvedersi di farine" estere a prezzi 
elevati , ohe per provvedere ad un defreit del 
quale si esagerò l'iisportaiiza. 

In quanto concerne l'agitazione della quale 
parlano i giornali inglesi, benché essa non 
abbia avuto un carattere­serio ,"hon conviene 
aumentarla manifestando ansietà che lo stato 
non giustifica in gliisa alcuna. .Se le cose fos­
sero diverse f se gì'­interessi della elasse degli 
operai fossero stati minacciati, la stampa libe­
rale avrebbe fatto in questa circostanza quello 
che il suo dovere le* dettava. ' ■' " " 

giornali stessi si meravigliano del silenzio 

ogni valore a questo fatto, ma, da quanto mi con­
sta, non si tratterebbe che di un puro atto di 
eortcsui del jìvesidente. del eortmjlio dei mitmlgì 
versò il presidente della camera dei deputati, Lu 
gita a San Maurizio era stata progettata da un 
pezzo , 0 vi orano invitati, oltre .tutti i ministri 
presenti a Torino» 'lo. Scialoui, il Manna ,. il Du­
choquet, il Tabarrini, il.sbianchi n non so chi 
altri ». 

Stando all'opinione della corrispondenza pQc'anzi 
citata, il barone nicasoli non trova­. argprpentp.̂ i 
modificare la 'compos­izionp del ministero .se /non 
in presenza delle Camere e della loro nuova atti­
tudine. . 

quindi con queste 
- i i 

" + 
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La Naziom ha un. carteggio da Parigi , 5 
ottobre, da cui; tògliamo il seguente passaggio: 

liò ricevuto­oggi da sicura sorgente raggua­
gli interessantissimi sulla condizione del Mg. .De 
Pei­^gny. 

CKcóchò'ne dicano alcuni fogli stranieri, il 
sig. Oe Persigny è in manifesto e ognór ere­1 primo ministro dall'arciduca Massimiìiano "e 

Nei due giorni, che il ministro auslriaco de­
gli esteri, conte Rechberg, si trattenne a Trie­
ste, ebì)e frequenti e lunghi abboccamenti col 
principe di Petrulla, .ex­ambasciatore dì Fran­
cesco Borbone'alla corte viennese, e che ora 
vive a Trieste insieme a due ballerine incari­
cate probabilmente di arruolamenti chiayonici. 
Chi sa che.Rechberg non sia andato a Trieste 
per ordire qualche nuova diavoleria coll'ex­iu­
viafco dell' ex­re. Il fatto sta che il principe Pe­
trulla fu ad ambi i desinari dati in onore dèi 

li corrispondente continua 
parole : 

« Sino a quel giorno ­si vuole eh' egli intenda 
mantenere impregiudicata la sua posizione, e che, 
non avendo egli alcuni .■Ufiftiputla preconcetta, non 
sia lontano dallo stendere? ^a­ mano a chiunque , 
concordando'colla sua politica, offra pel suo pas­
sato parlamentare e'"per'­1# sua attitudine'ed .abi­
tudine di governo tutto Ofelia garanzie, morali che 
si domandano per potersjgftp ripromettere (un va­
lido concorso e un savio disìmipegno della cosa 
pubblica. 

« A questo proposito vi dirò che una dolio pri­
me. misure elio si vogliono proporre al parlamen­
to, della quale, se ben vi ricorda, io vi ;ì:b già 
fatto vagamente un cenno, si è quella di estende­
re le Tiherta comunali e provinciali, prendendo a 
'hase le leggi­Rattazzi, ma amplìiicandole '•c,oo'/al­
cuni articoli addizionali. Ed è su questp.terreno 
che gli amici del connubio sperano di 'raggiunge­
re­il loro scopo. ."­'. \.' ,:: " 

« Ma, ve io ripeto, le sono anpcjra semplici 
induzioni, e non so di alcun fatto, Wm e'.'in con­
trovertibile, dal quale si possa inferire che T al­
leanza ò bella e segnata ». 

I maneggi dell'Austria sembra abbiano trionfa­
to a Brusseìie. Si accerta in oggi che il gabinet­
to belga, dopo aver maturamente esaminata sotto 
la .presidenza del re Leopoldo la questione del ri­
conoscimento dei regno d'Italia, siasi proimùciatò 
per la negativa. Il motivo allegato sarebbe il se­
guente: « il regno del Belgio, trovandosi colloca­
to per il fatto della sua creazione , sotto ìa "ga­
ranzia delle grandi potenze, non potrebbe pronun­
ciarsi che dopo che queste sicnsi p;oniinciate esse 
stesse definitivamente. .» 

L ■ ■ 

Questa risposta sarebbe stata comunicata offi­
cialmentc al governo francese. 

Ma non è una risposta, come .pgnun vede : è 
una bassa simulazione". Tanto peggio per il'Bel­

Clii si lega coll'Austria, perirà cbn leiV '"' 
Vedremo .se. Compiògne avrà' (jualc'he efficacia 

uir animo dì re Leopoldo, perchè Conipiògne.è.jl 
solo luogo dove T inllueirza austrìaca 'non .avrà pò­
UUo penetrare. Gli è appunto per sottrarsi a lei 
che i due sovrani scelsero quel luogo. 

Y t H-

glO, 

giunto il giorno innanzi 

Scrivono da'Roma alla Patrie,'in data 3 ot­
tobre, che il generale marchese di Laplace era 

\\ Civitavecchia , sul va­
pore lo QMptaL Assicurasi eli'egli è. incarióatM i­
spezionare le fortificazioni o le difeso diVquelta 
piazza, il cui ■armamento*, dicosi, dev' essere au­
mentato* ■■■■■■,■ 

dal luogotenente iìurges. 

\ 

scorile favore in corte. 'L'imperatore ebbe con 
lui, dopo il ritorno da WarritK una conferenza 
lundiissima , della quale S, M. rimase assai 
sodisfatta. Solo fra tutti i ministri,nlPersigny 
ebbe la franchezza'di far conoscere air Impe­
ratore la vera situazione'.del paese , i nòstri 
imbarazzi finanziari, il tristo stato del nostro 
.merlata' ,. le inquie.tudipi delle nostre inclu­
strie.,. lo sfinimento del commercio, le solìe­
renzedello classi operaie. Egli non gli dissi­ \ Sun Maurizio. 

j sa si l l i S b i 
Dopo il 24 agosto scorso, non si '^fPplù inteso 

parliiro deirAssociàzionb hazionalo tedescii, perchè 
quello,, fif il giorno'dell'ultima sua 'seduta a Hei­

torineso della ■■Perseveranza dclberg. E.ssa ricomparisce il 1° ottobre a'PraiV 
coi'or'te, o questa volta con tahr abitudine, da mo­
strare quale è; la fòrza d'impulso di un'idea; oda 

; motivare l'orse un voto'unanime alla proposizione 
■ ' ■ i " ■ * 

Il corrìsponddhto 
parlando delle voci di crisi mmisleriali sparsesi 
ni questi giorni noia ruhmonlo elio diodo alio me­
desime la vìsita fatta dal presidente' del consìglio 
insieme al eemmerulatoro Rattsz/.i al campo di j dell'Asia alla ..piota, di sciogliere'la NaimaMreìp, 

mulo che 1' opinione pubblica ù impaziente di « Io non intendo ( soggiunge quindi ) toglierò 
j Varii. oiialori' hanno dichiarato apertamente nèirus­
semlilea Hi Francolbrto c'Mv Y atùirile m mi stero di 

T 
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Prussia non ispirava confidenza al partito liberale, 
e "che in conseguenza converrebbe creare, costruire 
ed armare la flotta prussiana, non più in nome e 
per cura della Prussia, ma in nome e colla ban­
diera della nazione tedesca. Più tardi, la flotta così 
formata sarebbe rimessa all' Imperatore eletto dal 
Parlamento nazionale riunito a Francoforte. 

Ciò nonostante fu deciso che le sottoscrizioni sa­
ranno dirette a Berlino per T ingrandimento della 
flotta prussiana; ma questa decisione non passò che 
ad" una debole maggioranza. Quindi si vede quanta 
strada ha percorso 1 Associazione in due mesi, sotto 
rinfluenza del partito democratico, che vi prende 
ogni dì maggiore importanza ed autorill. 

■ _ ■ * ■ ■
— ■ 

Riferiamo dai fogli Urinesi dell'S : 
È arrivato a Torino il barone De Hochschild, 

ministro plenipotenziarî  del Re di Svezia e Nor­
vegia presso il governo italiano, 

— 11 marchese Caraemolo di Bella 6 di ritorno 
dalla sua missione straordinaria presso il Re di 
Portogallo, 

11 pignor Rnuher* reinistro dei lavori pubblici 
di Francia è partito"da Torino por Nizza , pas­
sando per Genova. 

Le seguenti notizie sono tolte dai giornali e 
carteggi parigini del 5 e C corrente ; 

Quanto prima avranno luogo delle conferenze a 
Parigi per la discussione del trattato di commer­
cio tra la Francia e Thalia. Questa notizia 6 data 
come ufficiale. 

—11 principe di Metternich non ò stato invi­
tato a Gompiègne durante la dimora del Re di 
Prussia. 

Annunciasi il prossimo arrivo, a Parigi del 
padre Passagli;», il cui recente opuscolo levò tanto 
rumore. 

Il generale Mae­Mahon, che deve assistere 
all' incoronazione del re di Pmissia, ha già speso, 
dicesi, 200,800 franchi per le sue spese di rap­
presentanz'i. 

— Il gtbmetto spag'nuolo si occupa attivamente 
dell'opera di ammortizzamento de'beni ecclesiastici, 
che incomincerà il 1 gennaio. 

Corre voce a Madrid, che le opposizioni coa­
lizzate tenteranno glandi sforzi per rovesciare il 
Maresciallo O'Donnel. 

— La stampa portoghese annunzia esser già 
stabilito il matrimonio del Re Don Pedro con ia 
Principessa Pia figlia del Re d'Italia. 

— Le operazioni elettorali' per la nomina del 
lord­maire di Londra sono terminate. Il signor 
Wiliam Ciibbit ò stato rieletto. 

La marina ' austriaca va facendo sui lidi di 
Venezia esercizi di sbarco , on'de' vedere se in 
caso di guerra sia possibile uno sbarco del ne­
mico. 

Il Giornale Ufficiale del Regno adunque, do­
po di aver constatato che gli sguardi di tutta 
l'Italia sono volti alle provincio meridionali , 
cosi continua : 

« E bene che quelle Provincie siano conosciuto 
non solo per gli atti di concorde valore coi quali 
respingono gli attacchi selvaggi dei briganti', ma 
ben anche per il senno civile col quale sanno prov­
vedere ai proprii interessi, appena la tranquillità 
è ristabilita. 

« A questo fine pubblichiamo con molta soddi­
sfazione un epilogo delle principali, deliberazioni 
prese dal Consiglio provinciale di Terra di Lavoro, 
delle quali la pubblica prosperità non tarderà ad 
avvantaggiarsi. Ciò varrà di eccitamento alle altre 
Provincie, e proverà all'Europa che la vita civile 
non tarda a risvegliarsi anche in quella nobilissima 
p'arte d'Italia, ove il pacifico attuarsi dello libere 
istituzioni darà modo di svolgere rapidamente i pre­
ziosi elementi economici e morali che da secoli vi 
giacciono infecondi. » 

Dopo ciò giudicheranno i lettori chi abbia 
il torto. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI PART. DELLA TRUSEVERA^zR. 

Parigi, 7 ottobre (sera). 
Le trattative per il trattato franco­italiano non 

sono ancora cominciate , ma soltanto lo aperture 
fatte dal Governo italiano furono accettate. 

Disi», BELLA MoNAitcniA NAZIONALE 
Parigi,'7 ottobre, sera. " 

La partenza di Eimedctti e di Lavalettc 6 ag­
giornata dopo T abboccamento dì Gompiègne. 

Una nota di Thouvcnel attribuirebbe alla visita 
del re di Prussia uno scopo di cortesia amichevole. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
/ Stefani) 

Napoli 10 (sera tardi) — Torino 10. 
Parigi 10 — Monìlmr — La visita di 

Ecco le deliberazioni prese dal Municipio di,Na­
poli per celebrar̂  il primo anniversario del Plebi­
scito nel giorno 21 ottobre 1801. 

1. Dare un nuovo nome alla Piazza di S. Fran­
cesco di Paola chiamandola Piazza del Plebiscito. 
■ 2. Illuminare la Piazza del Plebiscito invitando 
ì cittadini ad illuminare le loro case. 

3. Inaugurare nel Giardino pubblico a Cliinja 
la statua di Giambattista Vico , e se 6 possìbile 
anche i lavori di rifazione alle Fosse del Grano. 

4. Dare cinquecento coltri di lana e mille ca­
mice di cotone alle cinquecento più povere fami­
glie dei fondaci e delle vìe più malsane dei no­
stri quartieri, facendo pubblici i loro nomi col nu­
mero dei figliuoli, l'indicazione del fondaco e del­
la via, e il numero della casa, e i nomi dei nc­
tabili che saranno deputati a distribuirle. 

5. Dare ducati duemila per In fondazione im­
mediata della Cassa di risparmio che fu istituita 
con Decreto dei 19 di novembre 1860, nominan­
do i giudici componenti del Consiglio di Ammini­
strazione, secondo T nrlicolo 50 (logli statuti ap­
provati in marzo 1801. 

Compiògne che dà luogo ­ a numerosi 
commenti non può esercitare che una 
felice influenza sulle relazioni fra i due 
Sovrani. Tutto fa presumere ch'essa ab­
bia lasciato nello spirito dei due Sovra­
ni una impressione favorevole.—Notizie 
della China arrivate da Pietroburgo an­
nunciano la morte dello Imperatore. 

Napoli 11 — Torino IO. 
Il Piccolo Corriere annuncia, che Cial­

ctini lascerebbe Napoli alla metà di ot­
tobre. Avrebbe diretto al Pie una rela­

zione che termina col consiglio di abolire 
la Luogotenenxa. 

Fondi piemontesi 70.. 80 
Metall. austr. 07. 40. 
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.Ieri mattina venne aperta la pubblica sottoscri­
zione pel prestito municipale di un milione di du­
cali effettivi. 11 multato ottenuto il giorno stesso 
fu di due." 1,633. 080. La è una cifra abbastnn­
za eloquente. 

GRONAG& wimm 
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i£ Giornale Ufficiale di ieri a sera contiene 
una deliberazione del segretario dell' interno e 
Polizia, la quale annulla quanto, con lode ge­
nerale, venne deliberato dal consiglio provin­
ciale di Terra di Lavoro — li sig. de Biasio 
con queir adorazione olla legalità che lo distin­
gue, e di cui abbiamo dovuto intrattenere al­
tre volte i nostri lettori, cassa le deliberazioni 
del consiglio provinciale di Terra di Lavoro , 
in base di una legge 181(5, e di non sappiamo 
quali articoli che la mantengono in vigore. 

Hiservandoci di trattare più distesamente la 
questione di legalità e di diritto, vogliamo ora 
limitarci a riportare le parole colle quali il 
Giornale Ufficiale del Regno commenda quelle 
stesse deliberazioni del consiglio Provinciale di 
Terra di Lavoro che oggi vengono aunullate 
<ial segretario dell' interno e Polizia. 

i 
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Le più recenti notizie del brigantaggio possono 
riassumersi come segue. Nel Beneventano , 59 
briganti prescn'tàrohsi al capitano della G. N. di 
Casalduni ; 15 al capitano di S. Lupo , e 3 al 
Sindaco di Pescolamazza. — In Teramo, iì giorno 
8 si presentarono pure altri 5 briganti, dopQ gli 
gli 11 presentatisi tra il 0­ e il 7 del corrente.— 
Uno scontro ebbe luogo il giorno'0 tra i nostri 
lancieri ed una bandii di briganti a cavallo non 
molto lungi da Ascoli o Candela. ì briganti'ven­
nero disfatti colla perdita di 7 morti e di parec­
chi feriti — i lancieri ebbero in tutto un capo­
rale ferito. —Da ultimo ci si scrive da Beneven­
to, in data d'ieri, che tra i 50 briganti, preson­ \ per novembre 93,. 
tuLisi a Casalduni, trovatisi i due Picuozzi, padiv, 
e figlio, quelli­cioè che ordinavano il massacro dei 
4'2­soldati, colà rifuggiti per campare dai briganti 
di Pontehmdolfo. 

Napoli 11 — TOHÌIO 10, 
Pesth 0 — L a maggioranza dei mem­

bri del Governo Trànsilvano decise di 
non pubblicare l'editto della convocazio­
ne della Dieta , lo. leggi ■conlerendo' al 
Governo il diritto eli protestare contro 
"le domande illegali, e una Dieta separala 
essendo in Qontvaddmone. coli' unione 
all­Uiigheria. Mailath rinunciera ormai 
ad ­ogni partecipaziono agli affari ammi­
nistrativi della Luogotenenza Generale 
Le notizie relative e le risoluzioni pre­
se nella conferenza ungherese a Genova 
furono smentite da molti emigrati un­
gheresi, che non parteciparono alla con­

!ierenza. 
Roma '9— Grammont nominato Graiì 

Croce dell'ordine Pio, è partito per Francia. 
Napoli 11 
il Pvincipo 

Tonno io: 
tv la Princi­

I 

{ 

vartfji ­tu — ii rnucipo u ia rnnc i 
passa Napoleone sono arrivali in ­Francia. 

Fornii piempntcsi 70. 50­­— 70. 85 
4 0|0 francesi 68. 4 0 ­ ­ 4 \$­ Gji) i­
d e i n 9 5. (> 0' —­ C o n s, in gì. i)2'3,r/i. 

BORSA DI NAPOLI — 41 Ottobre­ 4864, 
,5 OiQ — 71 1^ —71'li8—71Ti8.". 
4 OiO — OS — G2 »'- 62. 
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Notizie che riceviamo da Torino ci assicu­
rano che il Generale Gialdini riprenderà 
Cornando del suo vecchio corpo d' armata , 
che il generale Lamannora sarebbe inviato qui 
quale Governatore Civile e militare*. 1 

72 7i8 7^ 7i8. 

il 
e 

bicihana 
Piemontese—.70 l\i — 70 lp i^­70 1(4. 
Pres. Ual. prov. 71 li4 — 71 1[4 — 7i i r l 

» defui. 70 ii4 —70 1(4 — 70 I [4 
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